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Il principe Eugenio di Savoia Soissons..

Il principe Eugenio di Savoia Soissons, nacque e venne educato a Parigi e si trasferì ventenne, nel 1683, a Vienna, al servizio dell’imperatore Leopoldo I.Generale di straordinaria capacità, Eugenio fu uno dei protagonisti delle vicende europee nel periodo a cavallo tra il Seicento e il Settecento e venne considerato il salvatore dell’impero dalla minaccia turca e tra uno tra i migliori artefici del consolidamento imperiale in Europa. Le sue residenze viennesi, il palazzo di città e la residenza estiva del Belvedere, costituivano un importante modello per le moderne soluzioni architettoniche e per gli apparati decorativi e altrettanto notevoli erano le ricchissime collezioni raccolte da Eugenio, un uomo dalla raffinata cultura  e in rapporto con molti intellettuali, collezionisti e artisti europei.

Nel 1736 il principe morì senza eredi diretti e la nipote Vittoria, entrata in possesso dell’eredità, decise di vendere la collezione allestita al Belvedere. I più prestigiosi collezionisti europei, come l’elettore di Sassonia e re di Polonia Augusto III o Federico II di Prussia con i loro intermediari, si affacciarono a contendersi l’acquisto, ma la collezione fu fortemente appetita soprattutto dal re di Sardegna che con l’opera diplomatica  del proprio ambasciatore a Vienna, il conte Luigi Malabaila di Canale, riuscì dopo lunghe trattative ad acquisirla per Torino dove giunse nel 1741 dopo un viaggio per via d’acqua (preferito per evitare scosse traumatiche alle opere e alle ricche cornici intagliate e dorate che lo rifinivano), accompagnata dal pittore Adamo Wehrlin che si stabilì alla corte torinese.

Molte opere attualmente si trovano alla Galleria Sabauda di Torino nell’ ambiente che ripropone la vestigia dell’antico assetto del Palazzo dei Nobili dove vi è allestito uno dei nuclei attraverso i quali si articola la storia prestigiosa del collezionismo sabaudo di pittori fiamminghi e olandesi. Fulcro di questa storia è appunto il principe Eugenio di Savoia Soissons.

Nella Galleria, nella zona dedicata al principe di Savoia Soissons, al centro della parete di sinistra, è situato il bellissimo ritratto equestre del principe Eugenio eseguito da Jacob van Schuppen. Ai lati e sulla parete opposta è allestita la serie dei dipinti di Jan Huchtenburgh (Haarlem 1646 – Amsterdam 1733) con le Battaglie vinte da Eugenio: la serie, evidentemente per il suo carattere di esaltazione delle gesta del parente, venne acquistata da Carlo Emanuele III con una trattativa separata rispetto a quella della collezione, trattativa che seguì immediatamente la morte del principe per cui le Battaglie giunsero a Torino nel 1737.

Come era ben chiaro al re di Sardegna, le Battaglie rispondevano a un preciso programma voluto da Eugenio per la celebrazione delle proprie imprese militari e ispirato certamente agli illustri modelli di Luigi XIV presso la cui corte il principe aveva trascorso la giovinezza. 

Analisi del dipinto con l’utilizzo della scheda di lettura data

Descrizione oggettiva

Guardando questo quadro noto subito, nel centro, un condottiero su un cavallo bianco che, per i vestiti che porta  e la capigliatura, mi fanno pensare sia un principe. Poi mi colpiscono subito, grazie ai loro colori e alla luce che essi sprigionano, i tre bambini  e le due donne che sono situate nell’ alto del quadro. Grazie ai loro elementi iconografici si riesce facilmente a percepire che questi bambini siano degli angeli e la donna più a destra vestita di bianco sia  la Madonna. Nel basso del quadro invece si trovano diverse persone, tutti uomini, che sembrano dall’espressione dei loro visi, spaventate, infelici, deluse,.. insomma riesco a percepire grazie anche alle armi (soprattutto scudi e spade) che hanno in mano, che si tratta di un esercito sconfitto.

Descrizione del soggetto

· Il soggetto è una rappresentazione figurativa, ovvero una rappresentazione di persone.
· Gli elementi che costituiscono l’opera
Quest’opera è ambientata in un esterno che più esattamente a causa dell’evento rappresentato penso che sia un campo di battaglia. Si può dedurre che è un ambiente esterno poiché sono raffigurati il cielo, le nuvole e anche il terreno sottostante all’esercito sconfitto e al principe.

Sicuramente l’elemento in primo piano è il principe Eugenio di Savoia Soissons sul suo cavallo.

Gli elementi secondari sono: i quattro angeli e la Madonna situati nell’alto del ritratto e invece situati nel basso l’esercito turco sconfitto dal condottiero.

· Notizie sul personaggio o sull’evento raffigurato
Il ritratto celebra l’immagine del  principe Eugenio di Savoia Soissons condottiero, salvatore dell’impero dalla minaccia turca. Per ulteriori informazioni sul personaggio principale leggere l’introduzione di questo lavoro.

· Lettura iconografica
Il principe Eugenio di Savoia Soissons è riconoscibile poiché l’opera analizzata è un ritratto. Comunque si può percepire dalla capigliatura, dal vestito rosso che indossa, dagli stivali neri e dalla sella particolarmente raffinata poiché molto ornata ed elaborata che si tratta di una persona appartenente a un ceto sociale elevato. In alto si possono riconoscere gli angeli poiché sono dotati di ali. Essi possiedono anche delle trombe e degli scudi utili  per celebrare la vittoria del principe e la sconfitta dell’armata turca. Sempre in alto è raffigurata la Madonna riconoscibile dal vestito bianco e dal crocefisso e il libro (la Bibbia) che tiene in mano. Nella parte più bassa del quadro possiamo invece riconoscere dei combattenti grazie agli scudi e alle armi che hanno e in più possiamo capire che sono dei turchi grazie ai loro particolari vestiti, infatti i turchi indossano spesso questi abiti tipici ma soprattutto grazie ai cappelli che hanno in testa tipici della popolazione turca. 

Lettura dell’immagine: analisi degli elementi del linguaggio visivo

· Il segno è evidente e dinamico
· Il punto definisce le linee e il chiaroscuro
· La linea è evidente e costruttiva
· Prevalgono andamenti morbidi, curvilinei e sovrapposti
· La superficie è liscia
· I colori sono realistici, soprattutto caldi, sfumati, timbrici, scuri (tranne l’eccezione della parte più alta del dipinto nella quale sono raffigurati gli angeli e la Madonna. In essa i colori sono chiari e sprigionano una luce affascinante)
· Prevalgono gradazioni dei seguenti colori. il  marrone, il rosso, l’azzurro e il rosa
· La luce è frontale
· La fonte di luce è di fronte
· Lo spazio è aperto, realistico e reso mediante il colore
· Le figure sono lungo linee orizzontali
I valori espressivi dell’opera

· Che cosa l’autore vuole rappresentare attraverso il tema prescelto
Il ritratto eseguito da Jacob van Schuppen celebra l’immagine di Eugenio condottiero, salvatore dell’impero dalla minaccia turca.

· …attraverso il linguaggio visivo
-Il soggetto è rappresentato in modo dettagliato

-L’effetto d’insieme è di movimento

-La rappresentazione è naturalistica: vi ravvisiamo le forme della realtà

-L’opera comunica un senso di soddisfazione (provata dal principe grazie alla vincita)

SCHEMA COMPOSITIVO DELL’OPERA

Analizzando la struttura compositiva dell’opera possiamo notare tre figure geometriche. Partendo dal basso del dipinto “Il principe Eugenio di Savoia Soissons” possiamo notare un rettangolo che circoscrive la popolazione turca sconfitta dal condottiero, proseguendo verso l’alto un triangolo nel quale viene inserito il principe sul suo cavallo e infine, più in alto, un altro rettangolo nel quale si trovano degli angeli e la Madonna.

Brevi cenni storici sulla Galleria Sabauda

La storia della Galleria Sabauda parte da molto lontano. 

Esattamente dal 1497 quando i Savoia riunirono con un inventario le prime antiche opere acquisite dalla casata. Il primo catalogo di un certo rilievo risale al 1631 ed è accuratamente conservato in una apposita teca. Fu Carlo Emanuele I che commissionò al celebre Zuccari la rifinitura pittorica degli ambienti della galleria di comunicazione tra Palazzo Reale e Palazzo Madama dove vennero sistemati i preziosi dipinti. Attraverso gli anni la collezione si arricchì di altri importanti testimonianze di opere pittoriche di scuola fiamminga e olandese. Ulteriore impulso a questa autentica ed unica collezione mondiale, fu dato da re Carlo Alberto che il 2 ottobre 1832 inaugurò la Reale Galleria dotata di 365 dipinti. Il trasferimento definitivo della Galleria avvenne nel 1865 nel Palazzo dell'Accademia delle Scienze dove è tuttora visibile. Le opere salirono poi a 625 nel 1923 e un secondo inventario e relativo riallestimento nel 1952 portò la struttura sabauda a livelli di prestigio incommensurabile. Una prima riapertura avvenne nel 1959 con una ottima ristrutturazione e quindi negli anni Settanta il definitivo assetto. 
Oggi nelle sale della "Sabauda" sono visibili tutte le più significative opere di scuola piemontese, fiorentina, quasi tutte le opere dei maggiori pittori italiani, un prezioso polittico di Giovanni Canavesio, l'intera collezione Gualino, opere del Mantenga, "La Cena" del Veronese e uno spettacolare quadro di Bernardo Bellotto che riprende fedelmente un panorama di Torino a metà del Settecento.
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